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 Prot. n. 157/C/2019   
 

  Preg.mi Sigg. 
  Titolari e/o Legali Rappresentanti 
  delle Imprese associate 
  LORO SEDI 
   
    
Ragusa, 10 Giugno 2019 

 

 

Oggetto: Rifiuti – Dichiarazione annuale MUD 2019 –  

 Scadenza del 22 giugno 2019 

 

 

 

 Il 22 giugno p.v. scade il termine per la presentazione del MUD 2019, relativo ai 

rifiuti prodotti e gestiti nel 2018. 

 

 Si ricorda alle imprese che, come già precedentemente illustrato nella ns. 

circolare n°132/C/2019, entro il 22 Giugno 2019 vanno trasmessi tramite il Modello 

Unico di Dichiarazione ambientale (MUD) i dati relativi ai rifiuti speciali prodotti, 

recuperati e smaltiti nel corso del 2018. 

 

 Ribadiamo inoltre che questa Associazione è abilitata alla trasmissione telematica 

del tutto gratuita per le Imprese Associate. 

 

 Con lo stesso MUD sono richiesti, ai soggetti specificamente obbligati, dati relativi 

a veicoli fuori uso, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti 

urbani ed assimilati raccolti in convenzione, apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

 

 La comunicazione MUD deve essere effettuata utilizzando la nuova modulistica 

indicata nel modello di dichiarazione allegato al D.P.C.M. 24 dicembre 2018, pubblicato 

nella G.U. n. 45 del 22 febbraio u.s. 

 

Tra le principali novità del nuovo Decreto segnaliamo che: 

 

o sono esclusi dalla possibilità di inviare la Comunicazione rifiuti semplificata, i 

soggetti che esportano rifiuti all’estero; 

 

o nel modulo DR (Destinazione del rifiuto) il dichiarante deve specificare, 

relativamente ai rifiuti conferiti all’estero, il trattamento che il destinatario svolge 

su tali rifiuti; 

 

o nella scheda SA-AUT, introdotta l’anno scorso per tutti i soggetti in possesso di 

autorizzazioni allo svolgimento di attività di recupero o smaltimento rifiuti, è stato 

inserito espressamente il caso in cui l’Ente che ha rilasciato l’autorizzazione sia 

diverso da quelli previsti. Il dichiarante deve riportare l’Ente originario titolare 

della funzione di autorizzazione. Inoltre nel caso in cui l’autorizzazione rilasciata 
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dall’impresa non riporti esplicitamente l’attività attraverso i codici previsti, le 

istruzioni prevedono che il dichiarante debba indicare il codice della relativa 

operazione alla quale nel modulo MG ha attribuito le quantità trattate; 

 

o nel modulo MG (Gestione del rifiuto) è stata aggiornato il riquadro “tipologia 

impianto” con la modifica di alcune descrizioni e l’inserimento di altre. 

 

 Nella nota di sintesi allegata alla presente circolare vengono descritti la struttura 

del MUD 2019, i soggetti obbligati, le modalità di invio e le sanzioni per le 

inadempienze. 

 

 E’ altresì riportato in allegato l’elenco dei codici CER in vigore dal 1° gennaio 2015. 

 

 Le istruzioni ufficiali per la compilazione sono riportate nell’allegato 1 al citato 

D.P.C.M. 24 dicembre 2018; informazioni aggiuntive ed alcune risposte ai quesiti più 

frequenti sono reperibili al seguente indirizzo: 

 

 http://www.ecocamere.it/adempimenti/mud  

 

 Gli uffici, come di consueto, restano a disposizione per ogni ulteriore chiarimento si 

rendesse necessario.  

 

 Cordialità 
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